
BEATA  

STEFANA QUINZANI 

vergine 
2 gennaio - memoria 

 
Stefana Quinzani nacque a Orzinuovi (Brescia) il 5 febbraio 
1457. Ben presto la sua famiglia si stabilì in Soncino al servizio 
del convento domenicano di San Giacomo. Nel 1472 si recò a Cre-
ma presso la nobile famiglia Verdelli. Ritornò a Soncino nei primi 
del 1500 e vi fondò un monastero di Terziarie Domenicane. Don-
na di umile vita, ma di forte spiritualità, promosse il rinnovamen-
to e l’impegno nella vita cristiana attraverso un ampio cerchio di 
amicizie, anche con i potenti del suo tempo. Spinta fin da bambi-
na ad amare Dio sopra ogni cosa, arrivò alla intuizione dell’amore 
sponsale con Gesù. Attraverso grandi esperienze mistiche che ci 
sono documentate, rivisse in sé gli stessi sentimenti di Cristo cro-
cifisso e, particolarmente unita a lui nella meditazione della sua 
passione, ebbe il dono di estasi. Morì a Soncino verso le tre del pomeriggio del 2 gennaio 1530. Il suo culto 
fu confermato da Benedetto XIV nel 1740. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Questa è la vergine saggia, 
una delle vergini prudenti 
che andò incontro a Cristo 
con la lampada accesa. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che attraverso l’amore ardente della croce, 
hai unito alla Passione del tuo Figlio 
la beata Stefana, 
fa’ che, portando la nostra croce quotidiana, 
diventiamo conformi all’immagine di Cristo. 
Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                              1 Pt 2, 20b-25 

Cristo patì per noi lasciandoci un esempio. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 

Fratelli, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradi-
to davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per 
voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato 
e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, mal-
trattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia. 
Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo 
più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. 
Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle 
vostre anime. 

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                               Dal Salmo 118, 145-152 
 

R/ Giorno e notte, Signore, ho meditato le tue opere. 
 

Invoco con tutto il cuore: Signore, rispondimi; 
custodirò i tuoi decreti. 
Io t’invoco: salvami 
e osserverò i tuoi insegnamenti.  R/ 
 

Precedo l’aurora e grido aiuto, 
spero nelle tue parole. 
I miei occhi precedono il mattino, 
per meditare sulla tua promessa.  R/ 
 

Ascolta la mia voce, secondo il tuo amore; 
Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 
Si avvicinano quelli che seguono il male: 
sono lontani dalla tua legge.   R/ 
 

Tu, Signore, sei vicino; 
tutti i tuoi comandi sono verità. 
Da tempo lo so: i tuoi insegnamenti 
li hai stabiliti per sempre.    R/ 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                  Cfr. 1 Cor 1, 18 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

L’annuncio della croce è stoltezza per chi si perde, 
ma è potenza di Dio per chi è salvato. 
 

R/ Alleluia. 
 



VANGELO                                                                                                               Lc 9, 22-26 

Chi mi vuol seguire, prenda la sua croce. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto, essere rifiutato 
dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo 
giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stes-
so, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la 
perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale van-
taggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi 
si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo 
quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli i nostri doni, Signore, 
e prepara il tuo popolo 
a celebrare il mistero della croce, 
che segnò l’esperienza di fede della vergine Stefana. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 25,6 
 

Ecco lo sposo che viene, 
andate incontro a Cristo Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai saziato con il pane della vita, 
fa’ che sull’esempio della beata Stefana, 
portiamo nel nostro corpo mortale 
la passione di Cristo Gesù 
per aderire a te, unico e sommo bene. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


